
SONO ISTITUTITI 14 OSSERVATORI DI AREA COINCIDENTI CON I DISTRETTI 

SOCIO SANITARI DELLA PROVINCIA DI PALERMO  

 

DISTR.1 

  
Campofelice di Roccella, Castelbuono, 
Cefalù, Collesano, Gratteri, Isnello,Lascari, 
Pollina, S.Mauro Castelverde 

DISTR. 2 

  
Alimena, Blufi, Bompietro, Castellana Sicula, 
Gangi, Geraci Siculo, Petralia Soprana, 
Petralia Sottana, Polizzi Generosa 

DISTR. 3 

  
Aliminusa, Caccamo, Caltavuturo, Cerda, 
Montemaggiore Belsito, Scillato, Sciara, 
Sclafani Bagni, Termini Imerese, Trabia 

DISTR. 4 Altavilla Milicia, Bagheria, Casteldaccia, 
Ficarazzi, S. Flavia 

DISTR. 5 Bisacquino, Campofiorito, Chiusa Sclafani, 
Contessa Entellina, Corleone, Giuliana, 
Roccamena 

DISTR. 6 Alia, Castronovo di Sicilia, Lercara Friddi, 
Palazzo Adriano, Prizzi, Roccapalumba, 
Valledolmo, Vicari 



DISTR. 7 Balestrate, Borgetto, Camporeale, 
Giardinello, Montelepre, Partinico,San 
Cipirrello, San Giuseppe Jato, Trappeto 

DISTR. 8 Capaci, Carini, Cinisi, Isola delle Femmine, 
Terrasini, Torretta 

DISTR. 9 

  
Baucina, Bolognetta, Campofelice di Fitalia, 
Cefalà Diana, Ciminna, Godrano,  Marineo, 
Mezzojuso, Misilmeri, Ventimiglia di Sicilia, 
Villafrati 

DISTR. 10 

  
Tribunali-Castellammare, Palazzo Reale-
Monte di Pietà, Montegrappa-S.Rosalia, 
Politeama, Ustica, Lampedusa 

DISTR. 11 

  
Altarello, Boccadifalco, Cuba-Calatafimi, 
Mezzomonreale, Zisa, Altofonte, Belmonte 
Mezzagno, Monreale, Piana degli Albanesi, 
S. Cristina Gela 

DISTR. 12 

  
Borgo Nuovo, Cruillas- S.Giovanni Apostolo, 
Malaspina-Palagonia, Noce, Tommaso 
Natale-Sferracavallo, Uditore-Passo di 
Rigano 

DISTR. 13 Arenella, Vergine Maria, Libertà, 
Montepellegrino, Pallavicino,  S.Filippo Neri, 
Partanna Mondello, Resuttana-S. Lorenzo 

DISTR.14 Brancaccio, Ciaculli, Oreto-Stazione, 
Settecannoli, Villagrazia-Falsomiele, 
Villabate 

  

CIASCUN OSSERVATORIO DI AREA-DISTRETTO E' COMPOSTO DALLE SEGUENTI 

FIGURE: 

  

 i Dirigenti degli Istituti Comprensivi, delle Scuole dell’infanzia, delle Scuole primarie e medie superiori di primo e secondo grado, 
comprese nell’area, firmatari del relativo accordo di rete; 

 i Docenti utilizzati in attività psicopedagogiche su reti di scuole, come da disposizione del Dirigente dell’U.S.P. di Palermo prot. 
n°MPI.AOOUSPPA.06990USC. del 24/07/09; 

 i Docenti utilizzati in attività psicopedagogiche nelle singole scuole comprese nell’area; 

 i componenti delle Reti per l’Educazione Prioritaria  

 il Presidente del Consiglio di quartiere o suo delegato, per ciascuna circoscrizione della città di Palermo; 

 il Sindaco o suo delegato, per i Comuni compresi nel piano provinciale contro la dispersione scolastica; 

 1 rappresentante dell’ASL di pertinenza territoriale; 

 2 rappresentanti dei Servizi Sociali Comunali presenti nell’area; 

 2 rappresentanti del Volontariato sociale organizzato presente nell’area. 

  

Ciascun Osservatorio di Area sarà coordinato da un Dirigente delle scuole in rete, individuato dal Direttore dell’U.S.R. 

L’Osservatorio di Area ha sede presso la scuola di titolarità del Coordinatore, salvo diversa organizzazione concordata con l’Osservatorio 

Provinciale. 

  

COMPITI DEL COORDINATORE DELL'OSSERVATORIO DI AREA-DISTRETTO: 

  

  

1. costituisce l’Osservatorio di Area dandone comunicazione all’Osservatorio provinciale entro il 30/10/2009; si fa carico della cura e 
conservazione degli atti, nonché delle attività amministrative connesse con il funzionamento dell’Osservatorio; 

2. individua, di concerto con i Dirigenti delle scuole comprese nell’Osservatorio di Area e i docenti utilizzati in attività psicopedagogiche di 
rete, le Reti per l’Educazione Prioritaria da attivare nel proprio territorio. 

3. individua modalità e forme di verifica del servizio svolto dai docenti utilizzati in attività psicopedagogiche territoriali presso la 
sede dell’Osservatorio di area ai sensi della disposizione del Dirigente dell’U.S.P. - prot. n°MPI.AOOUSPPA.06990USC. del 24/07/09- 
per la realizzazione dei progetti contro la dispersione scolastica, dandone periodica comunicazione al Dirigente dell’U.S.P.; 

4. verifica, a cadenza mensile, di concerto con i Dirigenti scolastici delle scuole interessate, il lavoro svolto dai docenti utilizzati in attività 
psicopedagogiche di rete in relazione agli obiettivi individuati e, se necessario, provvede a rimodulare l’assetto organizzativo 
programmato; 

5. convoca l’Osservatorio di Area almeno una volta al mese, formulando l’ordine del giorno e trasmettendo il verbale della seduta 
all’Osservatorio Provinciale; 



6. costituisce commissioni di lavoro finalizzate alla elaborazione/realizzazione di progetti mirati; 
7. facilita la comunicazione fra le scuole in rete; 
8. predispone, a fine anno scolastico, una relazione di sintesi sulle attività svolte e la invia all’Osservatorio Provinciale. 

  

                   

COMPITI DELL’OSSERVATORIO DI AREA-DISTRETTO  

  

  

1. predisporre un accordo di rete, comprensivo di una mappa delle risorse, al fine di affrontare i fenomeni di dispersione scolastica e di 
disagio socio-educativo nel territorio, identificando le Reti per l’Educazione Prioritaria; 

2. raccogliere dati quanti - qualitativi per il monitoraggio dei bisogni della comunità socio-scolastica e per orientare in modo razionale lo 
sviluppo delle azioni; 

3. individuare e attivare forme di raccordo con organismi che erogano servizi socio-educativi; 
4. promuovere una cultura “antidispersione”, favorendo la circolarità delle informazioni e il coinvolgimento degli alunni, dei genitori e dei 

docenti dell’area; 
5. sostenere le iniziative interistituzionali volte a prevenire e intervenire sul disagio e/o la devianza infanto/giovanile; 
6. individuare gli obiettivi di azione prioritarie intervento prioritario e formulare piani integrati di area che favoriscano la realizzazione di 

interventi in rete, anche in riferimento alla legge 285/97 e alla legge 328/00, ai fondi FESR, PON, POR, ...; 
7. mantenere un raccordo sistematico con l’Osservatorio Provinciale e promuovere, d’intesa con quest’ultimo, iniziative per facilitare il 

successo formativo di “tutti” gli studenti; 
8. monitorare e valutare in itinere gli interventi progettati per una eventuale riformulazione degli obiettivi e delle strategie, sulla base 

del feed-back; 
9. elaborare un Regolamento interno ed approvarlo  

 


